I DIALOGHI DI GESÙ 
Mentre uscivano da Gerico, una grande folla lo seguì
Carissimo/a,
In ogni brano evangelico sono racchiuse un numero quasi infinito di verità. Esse non sono verità morte, osservabili una volta per sempre. Sono verità vive. Si presentano ogni giorno sotto più nuova, più intensa e splendente luce. Per coglierle occorre però un occhio speciale, quello dello Spirito Santo, lo stesso che le ha nascoste. Se lo Spirito del Signore ci dona un raggio della sua sapienza, intelligenza, saggezza, qualche verità verrà fuori ed offerta alla mente credente e anche non credente perché la faccia sua e trasformi il suo modo di essere e di operare. Si converta ad essa. Perché alla verità ci si deve sempre convertire.
Gesù è seguito da una grande folla. Pochi però lo seguono per la verità che Gesù porta. Molti lo stanno seguendo per le “verità” che essi portano nel proprio cuore. Tra la verità di Cristo e la verità di chi segue vi è un abisso. Questa stessa considerazione la possiamo fare per quanto accade nella nostra storia. Molti seguono questo o quell’altro personaggio importante. Lo seguono per la sua verità o per la loro, quella del proprio cuore? Sono moltissimi quelli che lo seguono per la verità che è nel loro cuore. La verità del seguìto e di chi segue non è la stessa.
È questa differenza di verità che crea i grandi eventi della storia. È in questa differenza di verità che si annidano tutte le false illusioni, le false speranze, le false attese. Un vero uomo di Dio, un uomo amante della verità, una persona che vuole solo il bene dei suoi fratelli, mai darà adito a che lo si segua giocando su questo equivoco, o differenza di verità. È inganno, menzogna, falsità, vera frode abusare della fede degli altri, indicando agli altri una verità che noi stessi sappiamo essere falsità, menzogna, grande bugia.
I più grandi misfatti della storia sono il frutto di questa falsa sequela. Tutte le dittature sono state possibili, saranno possibili a causa di questa menzogna fatta passare per purissima verità. È proprio dell’uomo onesto precisare sempre i termini della sua verità e mettere in luce ogni possibile equivoco. Nessun uomo onesto di mente e puro di cuore dovrà permettere che ci sia una sequela della sua persona con una verità differente di quella che è la sua. Ma nessun uomo dovrà lasciarsi ingannare da false e menzognere parole che promettono una cosa e ne danno un’altra, ne possono dare solo un’altra. 
Mentre uscivano da Gerico, una grande folla lo seguì. Ed ecco, due ciechi, seduti lungo la strada, sentendo che passava Gesù, gridarono dicendo: «Signore, figlio di Davide, abbi pietà di noi!». La folla li rimproverava perché tacessero; ma essi gridavano ancora più forte: «Signore, figlio di Davide, abbi pietà di noi!». Gesù si fermò, li chiamò e disse: «Che cosa volete che io faccia per voi?». Gli risposero: «Signore, che i nostri occhi si aprano!». Gesù ebbe compassione, toccò loro gli occhi ed essi all’istante ricuperarono la vista e lo seguirono (Mt 20,29-34). 
Gesù per la verità è stato sempre onesto, vero, saggio, prudente, sapiente, accorto, intelligente. Mai ha permesso ad alcuno che interpretasse male la sua verità. Le sue parole sono di una chiarezza inaudita. Veramente mai nessun uomo ha mai parlato così chiaro come Lui.
Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita? (Cfr. Mt 16,21-26). Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a calcolare la spesa e a vedere se ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare che, se getta le fondamenta e non è in grado di finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro”. Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a esaminare se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre l’altro è ancora lontano, gli manda dei messaggeri per chiedere pace. Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo (Cfr. Lc 14,25-33). 

È obbligo di ogni singola persona non lasciarsi ingannare, tentare, condurre su una falsa strada. Ognuno è chiamato al sano e santo discernimento prima di intraprendere una strada. Anche questa verità Gesù insegna a quanti chiedono di andare dietro di Lui. La storia è fatta da ogni nostra decisione di seguire questo o quell’altro personaggio che bussa alla porta del nostro cuore e della nostra intelligenza. Ad ognuno l’obbligo di non lasciare che il cuore vinca e l’intelligenza venga sotterrata, messa da parte. Quando muore l’intelligenza, muore la verità. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci il sano discernimento. 
20 Aprile 2013
